
Cantù, 13 Settembre 2006

  

Mia madre il 24 Agosto 2006 è stata operata d’urgenza per tre bypass e l’intervento 

presentava alcune difficoltà in quanto si era diagnosticato un infarto in corso. 

La notte del 22 Agosto, prima di essere informata del ricovero di mia madre, ho sognato una 

persona anziana a letto; sempre nel sogno ho visto un frate alle cui spalle 

c’era una luce intensa, ma non abbagliante che dava un senso di pace e serenità. 

Nel sogno ho provato dolore nel vedere la persona anziana a letto, perché la sentivo legata a 

me e temevo fosse morta. Ho quindi detto “Di’ a Giovanni Paolo II di 

aiutarmi!” e il frate mi ha risposto: “Non ti preoccupare: andrà tutto bene”. 

Non ho dato molta importanza al sogno, anche se mi è rimasto impresso. 

Al pomeriggio mio padre mi ha chiamata dicendomi che mia madre era stata ricoverata e 

sarebbe stata operata con urgenza il giorno seguente. 

L’intervento è riuscito e la convalescenza va abbastanza bene. Mentre ero nella sala d’attesa 

dell’ospedale di Bergamo, ho visto alcune copie del testo “Siate una colomba selvaggia” e ne 

ho presa una da dare a mia madre durante la degenza. Gliel’ho messa sul comodino durante la 

degenza in ospedale e lei l’ha letto. 

Quando è stata trasferita al centro di riabilitazione di S. Pellegrino, l’ho ancora appoggiato sul 

comodino; l’ha notato il Dottor Burgarella che mi ha detto di averlo 

scritto e mi ha parlato di Fra Tommaso da Olera che io non conoscevo. Così per caso gli ho 

parlato del sogno e mi ha detto di comunicarlo a lei. 

Ringrazio il Signore per l’aiuto dato alla mia famiglia, penso grazie anche all’intercessione di 

Fra Tommaso. 

Ringrazio per la cortese attenzione e porgo i miei saluti, 

Sr Elisabetta Apa

Suore Sacramentine di Bergamo
Via Archinto, 2

Cantù (Co) 22063
Tel. 031/714141

e.mail: apa@cardinalferrari.it

 
   

 


